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COMUNE DI BARREA 

PROVINCIA DI L’AQUILA 

 

 

 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Seduta in data 25-11-2023        Atto n. 27 
 

Oggetto: PROGETTO ENEL PIZZONE II: INAMMISSIBILITA' DEL PROGETTO 
PER CONTRASTO CON GLI ARTICOLI 9 E 32 DELLA COSTITUZIONE E CON 
LA L. N. 394 DEL 1991. 

 
 
L'anno  duemilaventitre, il giorno  venticinque, del mese di novembre, alle ore 11:00 nella 
sala delle adunanze del Consiglio Comunale di Barrea, alla convocazione che è stata 
partecipata ai Sigg. Consiglieri Comunali a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale 
in sessione Straordinaria di Prima convocazione 
 
All’appello risultano: 
 
DI BENEDETTO ALDO P RAGUCCI DANTE P 
TOMASSONE DOMENICO P QUARANTA STEFANO P 
CALDARONE EDMONDO P SCARNECCHIA ANDREA P 
TAROLLA GIUSEPPINA 
ARIANNA 

P COCUZZI MICHELE A 

CAMPANA BIAGIO P DI COLA AUGUSTO P 
GIURA DOMENICO P   
 
Presenti n.  10  Assenti n.   1.  
 
 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa BARBARA MANGIAPANE, 
il quale provvede alla redazione del verbale. 
 
Assume la presidenza il Dott. ALDO DI BENEDETTO, nella qualità di SINDACO. 
 
La seduta è Pubblica. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
PREMESSO: 

- che la società Enel Green Power S.p.a. con sede legale in Roma, Viale Regina 
Margherita n. 125, Registro Imprese di Roma e Codice Fiscale 05617841001 - R.E.A. 
904803 - Società partecipante al Gruppo IVA Enel con P.I. 15844561009, ha 
presentato in data 01/06/2023, al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale di un progetto denominato: PIZZONE II” – IMPIANTO DI 
GENERAZIONE E POMPAGGIO; 
 

- che il progetto, con relative opere di rete, è localizzato nelle regioni Molise e Abruzzo e 
precisamente nella provincia di Isernia, Comuni di Castel San Vincenzo, Pizzone e 
Montenero Valcocchiara, nella provincia di L’Aquila nei Comuni Barrea e di Alfedena e 
prevede la costruzione ed esercizio di due nuovi gruppi reversibili di 
generazione/pompaggio (accumulo mediante pompaggio) in nuova caverna, la 
modifica/potenziamento della centrale all’aperto esistente di Pizzone, che attualmente 
insiste sui due invasi di Montagna Spaccata e di Castel San Vincenzo, con l’adozione 
di turbine reversibili (pompa-turbina), nuove gallerie e nuove condotte forzate 
utilizzando i volumi utili disponibili presenti nei due bacini di Montagna Spaccata e 
Castel San Vincenzo, già utilizzati per la centrale esistente di Pizzone, la realizzazione 
di un’opera di presa dal bacino di monte di Montagna Spaccata, costituita da una 
struttura in calcestruzzo armato, dotato di griglia ferma detriti, da cui parte una 
galleria di calcestruzzo armato che conduce al pozzo paratoie, una galleria di monte, 
del diametro di sei metri, in cemento armato per la derivazione dell’acqua verso la 
centrale idroelettrica, un pozzo paratoie, composto da un manufatto quasi 
completamente interrato, che sporge dal piano campagna per garantirne l’accessibilità 
ai fini gestionali, in cui sono alloggiate due griglie a cestello a protezione della via 
d’acqua a valle e due paratoie per la disconnessione idraulica della condotta di 
adduzione dall’invaso di Montagna Spaccata, un pozzo piezometrico di monte 
interrato nel quale è alloggiata una ulteriore paratoia di sezionamento, 
immediatamente a monte della condotta forzata, una condotta forzata verticale in 
acciaio rivestito in calcestruzzo, una centrale in caverna con relative camere di 
alloggiamento delle due turbine-pompa e delle apparecchiature elettro-meccaniche, 
una sottostazione ubicata all’interno di un edificio in corrispondenza del piazzale 
dell’esistente centrale del Pizzone, nei pressi dell’imbocco della galleria di accesso al 
pozzo piezometrico di valle, un edificio, nei pressi del piazzale dell’esistente centrale 
di Pizzone, ad uso servizi e per l’alimentazione dei sistemi ausiliari esterni alla 
centrale in caverna, una cabina di consegna per l’allaccio della fornitura in media 
tensione a 20 kV dalla rete di distribuzione pubblica, una galleria di valle in cemento 
armato per il collegamento del pozzo piezometrico di valle con il bacino di Castel San 
Vincenzo, un manufatto di intercettazione dell’opera di presa/restituzione dal bacino 
di Castel San Vincenzo, costituita da una struttura in cemento armato collocata a terra 
nei pressi della superficie dell’invaso, contenente una paratoia di sezionamento ed una 
griglia ferma detriti a cestello, un’opera di restituzione/presa dal bacino di valle di 
Castel San Vincenzo, costituita da una struttura in calcestruzzo armato, a cui si collega 
la galleria di calcestruzzo armato (galleria di valle) in arrivo dal manufatto di 
intercettazione, un’opera di connessione elettrica mediante un collegamento in antenna 
alla rete 220 kV esistente. Il collegamento in antenna che comporterà la realizzazione di 
una nuova Stazione elettrica RTN a 220 kV, da inserire in entra/esce alla linea a 220 kV 
“Capriati – Popoli”, e la realizzazione di un nuovo elettrodotto in AT di circa 3 km che 
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si collegherà alla nuova sottostazione utente di AT (SSU). Il progetto include altresì la 
realizzazione della viabilità di accesso alle opere in progetto, costituita da strade e tratti 
in galleria, da impiegarsi sin dalla fase di cantiere per la realizzazione delle opere 
sopra descritte; 
 

- che la realizzazione di molti chilometri di gallerie e condotte forzate, pozzi 
piezometrici, comporta rischi gravissimi di interferenza con la struttura  e il bacino 
idrogeologico dei monti della Meta/Mainarde e sul regime delle acque; 
 

- che la legge 6 dicembre 1991, n. 394, legge quadro sulle aree protette, all’art. 11, 
comma 3, lett. c), vieta, all’interno del territorio del Parco, ogni modifica del regime 
delle acque; 
 

- che con riferimento ad un caso analogo, relativo all’esercizio di un’impresa di 
produzione idroelettrica all’interno di un Parco Nazionale, le Sezioni Unite della Corte 
di cassazione, con Sentenza n.19389 del 09/11/2012, hanno chiarito che tale divieto 
colpisce un’attività che è, di per sé, ritenuta idonea a compromettere la salvaguardia 
del paesaggio, e la cui compatibilità con la tutela ambientale è esclusa già in astratto 
dal Legislatore, indipendentemente da ogni apprezzamento di merito; 
 

- il complesso delle opere suindicate incide profondamente sul regime delle acque, 
sull’ambiente ipogeo e sulla sua salubrità,  sui pregiati ecosistemi dell’area delle 
Mainarde, sull’areale dell’Orso Bruno Marsicano, sulle aree naturali protette come 
definite dalla Legge 394/1991 e sui siti della Rete Natura 2000 (Parco Nazionale 
d'Abruzzo, Lazio e Molise, Massiccio dei Monti della Meta, Area Protetta Pantano 
Zittola Feudo Valcocchiara, Fiume Volturno, ZPS IT7120132, ZSC IT7110205, ZSC 
IT7212121, ZSC IT6050018, ZSC IT7212126, ZSC IT7212128);  

 
DATO ATTO  

- che l’Ente Parco con nota del 05/09/2023 ha eccepito l’inammissibilità dell’istanza di 
Valutazione di Impatto Ambientale del progetto (Allegato I) 

- che il comune di Barrea con nota del 06/09/2023 (allegato II) ha formulato 
osservazioni al progetto manifestando anch’esso l’inammissibilità e la propria 
contrarietà al progetto, evidenziando il pesante impatto sugli ecosistemi e sul 
paesaggio, sul regime delle acque e sul contesto socio economico, rimarcando che 
l’invaso di Montagna Spaccata per la complessiva superficie di mq 103.540,00, pari a 
Ha 10.35.40, sono gravati da “uso civico” in quanto terre collettive, appartenenti alla 
“universitas civium” del Comune di Barrea costituiscono demanio universale di detto 
Comune; 

- che la Comunità del Parco Nazionale Abruzzo, Lazio e Molise nella seduta del 27 
ottobre 2023 (Allegato III) ha condiviso le istanze del territorio per i rischi ambientali 
e socio-economici connessi alla realizzazione del progetto ribadendo la posizione già 
espressa dall’Ente Parco nel rispetto dei principi della legge quadro sulle aree protette 
e dei suoi divieti; 

- che si sono espressi in modo contrario al progetto altre amministrazioni comunali, il 
Consiglio Regionale del Molise, associazioni e comitati di cittadini, anche l’Abate di 
Montecassino, gestore dell’Abbazia di San Vincenzo al Volturno, con un nota 
trasmessa al Presidente della Repubblica;  

-  
CONSIDERATO: 
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- che la realizzazione delle opere previste, quali gallerie, condotte forzate, pozzi 
piezometrici, prese e restituzioni, cavi aerei e strade di servizio, buona parte delle 
quali ricadrebbe all’interno dei confini del Parco, comporterebbe interventi di taglio di 
diversi ettari di bosco, l’asportazione e la movimentazione di 975.000 metri cubi di 
roccia per scavi e sbancamenti, la cementificazione del suolo e, non da ultimo, cantieri 
con durata di almeno 6 anni e tutto ciò nel territorio del Parco e della sua Area 
Contigua, in una Zona di Conservazione Speciale ai sensi della normativa europea, in 
ambienti frequentati dall’orso bruno marsicano; 
 

- che il pompaggio quotidiano di più di due milioni di metri cubi di acqua, per ciascuno 
degli invasi interessati, comporterebbe oscillazioni quotidiane dei livelli degli invasi di 
molti metri, non compatibili con l’utilizzo lacuale per finalità naturalistiche e 
turistiche; 
 
Con votazione palese favorevole all’unanimità 

 
DELIBERA  

 
1. di esprimere contrarietà e dissenso al progetto “Pizzone II” proposto da ENEL Green 

Power S.p.A. per i rischi e gli impatti negativi, ambientali e socioeconomici, connessi 
alla sua realizzazione;  

2. di condividere le istanze di contrarietà espresse dall’Ente Parco e dalla Comunità del 
Parco nonché le preoccupazioni delle associazioni e dei comitati di cittadini del 
territorio;  

3. di esortare tutti gli enti coinvolti nel procedimento di rilascio dell’autorizzazione di 
impatto ambientale a valutare attentamente ogni possibile sviluppo della vicenda; 

4. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, all’Ente Parco Nazionale Abruzzo, Lazio e Molise e alla Regione 
Abruzzo. 
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Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. ALDO DI BENEDETTO F.to Dott.ssa BARBARA MANGIAPANE 

 
__________________________________________________________________________________________ 
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica 
Data: 25-11-2023 Il Responsabile del servizio 
 F.to Ing. ETTORE IANIRO 
 
 
___________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si dispone che copia della presente deliberazione: 

□ Venga posta in pubblicazione in data odierna sul sito informatico istituzionale dell’Ente a norma 
dell’art. 32 della Legge 69/2009 e s.s. m.m. e i.i., . Ivi resterà a libera visione del pubblico per quindici 
giorni consecutivi a norma dell’art. 124 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 
□ Venga posta in pubblicazione in data odierna all’Albo Pretorio del Comune  ed Ivi resterà a libera 

visione del pubblico per quindici giorni consecutivi a norma dell’art. 124 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 
267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

 
□ Venga, contestualmente alla pubblicazione, rimessa alla Prefettura dell’Aquila ai sensi dell’art. 135, 

comma 2 del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali”, con nota prot. n. ……………. in data …………………..; 
 

 
 
Dalla Residenza Comunale, lì 22-12-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott.ssa BARBARA MANGIAPANE 
__________________________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’ 
La deliberazione è divenuta esecutiva in data: 
 
□ Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18 
Agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 
□ Essendo decorsi 10 giorni dalla suindicata data di inizio pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3 
del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”. 
 
 
Dalla Residenza Comunale, 25-11-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott.ssa BARBARA MANGIAPANE 
 
Per Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Dalla Residenza Comunale, 22-12-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa BARBARA MANGIAPANE 
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